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Il progetto didattico 
DADA alla conquista 
delle scuole italiane
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è un perfetto scenario da high 
school americana la realtà che 
si sta profilando ormai da qual-

che anno in molte scuole italiane. Si 
chiama DADA, acronimo di Didattiche 
per Ambienti di Apprendimento, ed è il 
metodo scandinavo di organizzazione 
degli spazi che sta portando anche in 
Italia una visione di scuola alternativa. 
Nel contesto internazionale, il progetto 
ricalca il modello svedese promosso, 
ad esempio, dalla scuola Vittra Telefon-
plan di Stoccolma, una struttura avve-
niristica e costruita a misura di studen-
te. Qui, sparisce l’aula concepita come 
spazio omologato e “in serie”, sempre 
uguale nel corso dell’anno e per tutte 

Il progetto didattico DADA 
alla conquista delle scuole italiane

Il soffio magico
Alla Casa di Pulcinella 
Questa domenica Bubble on Circus presenta uno spettacolo molto 
particolare.  Alle 18 presso gli spazi della Casa di Pulcinella a Bari la 
magia sarà presente anche nelle persone in cui meno ce lo aspettiamo. 
Effimera e delicata come una bolla di sapone, per l’appunto. Tra 
incontri e scontri i due buffi personaggi condurranno il pubblico 
in questo magico mondo variopinto, di fumo, di teatro d’attore con 
effetti comici e una storia sorprendente. Uno spettacolo senza parole, 
cui unico linguaggio é quello corporale. Sarà come vivere un sogno 
ad occhi aperti in cui le bolle danzano e piovono dal cielo. Adatta per 
lasciar a bocca aperta i più piccini/e, divertire i genitori e commuovere 
i nonni, insomma per tutta la famiglia.

le materie, in cui l’alunno entra la mat-
tina ed esce dopo le canoniche ore di 
lezione, ma si trasforma in un ambiente 
accogliente, in cui il movimento è libe-
ro e la tecnologia è indispensabile. Il 
progetto DADA, declinato nelle scuole 
italiane, rappresenta una virtuosa fu-
sione fra il modello di stampo nordico 
e quello italiano. Si tratta, da un lato, di 
una concezione dello spazio scolastico 
all’americana elaborato attraverso la 
valorizzazione delle aule e di una nuo-
va organizzazione logistica. Gli studenti 
si muovono fra le classi in base all’ora-
rio delle lezione e raggiungono i docenti 
nelle aule della materia: gli spazi ven-
gono allestiti ed arredati secondo il gu-
sto e il profilo professionale e culturale 

Aule colorate e personalizzate, classi che si trasformano

La tavola delle feste 
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dell’insegnante e in base alla materia 
di insegnamento. Negli spostamenti tra 
le varie aule didattiche i ragazzi, forte-
mente responsabilizzati, si dimostrano 
attivi e indipendenti: sanno che ad ogni 
cambio dell’ora devono avvicinarsi in 
tempi brevi verso l’aula della lezione 
successiva. Questo approccio fluido e 
vitale del metodo viene percepito come 
uno stimolo, in linea con alcuni studi 
neuro-scientifici che dimostrano che 
la regola d’oro per mantenere attiva 
la mente è stimolare il corpo al mo-
vimento, secondo il ben noto principio 
di mens sana in corpore sano. E così 
circa 20 istituti hanno dato inizio alla 
sperimentazione. Avanti tutta. 
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